
 
 
 
 

 
 
 

      
  

 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA venerdì dalle 9.30-12; 16-17.30 

ORARIO DELL’ORATORIO     lunedì – Venerdì 16 - 19  

        Sabato   16 -  18,45    

ORARIO SANTE MESSE   Feriali 6,50    9      18 

             Festivo 9 – 10,30 – 12 – 18,00 

SANTO ROSARIO       ore 17,30           

CONFESSIONI Feriali: 10,00-12; 16,30 18,00   Festivi: durante le S. Messe  

 

 

EDUCARE NELLO STILE DI DON BOSCO 

«L’educatore è un individuo consacrato al bene dei suoi allievi, perciò deve essere 
pronto ad affrontare ogni disturbo, ogni fatica per conseguire il suo fine, che è la 
civile, morale, scientifica educazione dei suoi allievi» (Trattatello). 

L’espressione potrebbe sembrare esagerata, forzata, paradossale. Eppure, non sembra 
lontano dal vero affermare che il sistema preventivo di Don Bosco si identifica con la 
persona dell’educatore, tanta è la fiducia concessagli. La funzione predominante 
dell’educatore giunge ad assumere i tratti di una consacrazione, quasi di una vocazione 
come recita la citazione sopra indicata: «L’educatore è un individuo consacrato al bene dei 
suoi allievi, perciò deve essere pronto ad affrontare ogni disturbo, ogni fatica per 
conseguire il suo fine, che è la civile, morale, scientifica educazione dei suoi allievi». Il primo 

di tali «consacrati» è il direttore dell’istituto: «Il Direttore pertanto deve essere consacrato ai suoi educandi, né mai 
assumersi impegni che lo allontanino dal suo uffizio». L’educazione dunque, più che un tipo di lavoro, è quasi una 
forma di vita, poiché non «produce» cose materiali, ma «costruisce» persone dotate di progetti, idee, certezze, 
speranze, anima. All’educatore si richiederà allora non solo competenza pedagogica e capacità relazionali costruttive 
(come fare per...), ma una precisa identità (come essere per...). Ecco perché non chiunque può essere educatore 
nello stile preventivo di Don Bosco.  Al centro del sistema si colloca il giovane e le sue aspirazioni; al suo fianco però 
disponibile a porsi totalmente e lealmente dalla sua parte sta l’educatore. Pertanto, ogni educazione diventa, per così 
dire, «coeducazione»: non tanto nel senso di «educazione reciproca», a doppio senso, tra adulto e giovane, quanto 
nel senso che sono chiamati a partecipare entrambi alla «comune» opera educativa. I giovani da semplici utenti o 
destinatari di un servizio educativo, come sono per lo più nell’età infantile, devono diventare alleati, partners, 
compagni di viaggio, collaboratori degli educatori, anzi, come scrive Don Bosco, i loro padroni: «Tra breve io sarò di 
nuovo con voi, con voi che siete l’oggetto dei miei pensieri e delle mie sollecitudini, con voi che siete i padroni del mio 
cuore». Un termine ancor più esplicito ed eloquente - prigioniero - ritorna in una interessante testimonianza di uno 
dei primi giovani dell’Oratorio: «In Torino si va dicendo che D. Bosco è in prigione; ed ecco che D. Bosco è qui 
prigioniero in mezzo ai suoi ragazzi». 

Buona festa di don Bosco                           Don Carlo 
 
 
Lunedì             5 febbraio ore 17 in Oratorio prima lezione di Personal Computer riservata ai Ragazzi/e 
Mercoledì      7 febbraio ore 18,30 – 19,45 Cattedrale aperta 
Giovedì           8 febbraio ore 19,00 in Oratorio prima lezione di Personal Computer per gli adulti 
 ore 20,45 in Sala Rinaldi Consiglio Pastorale Parrocchiale 
Sabato           10 febbraio  ore 15,30 in Cattedrale S. Messa in occasione della “giornata mondiale del malato” 
         ore 15,30 in Via Rolando e limitrofe “Carnevale di quartiere”  
Domenica  11 febbraio  VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
                                                      Beata Vergine Maria di Lourdes. XXVI giornata mondiale del malato 

  
  

  

  

     Domenica   4  Febbraio 
    V DOMENICA TEMPO ORDINARIO Sito Web:http: //donboscogenova.org/parrocchia/  

E-mai parroc genovaspdarena-parrocosdb@donbosco.it 
 E-mail oratorio: genovasp-oratorio@donbosco.it   
Tel: 0106469501 Fax 010 0987356 



 

 
 
 
 

SI RITIRO’ IN UN LUOGO DESERTO E LA’ PREGAVA …. POSSIAMO NON FARLO NOI SUOI SEGUACI? 
 
Vangelo di Marco (1,29 – 39) 

 In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di 
Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di 
Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si 
avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed 
ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e 
gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti 
che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demoni; ma non 
permetteva ai demoni di parlare, perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un 

luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli 
dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; 
per questo infatti sono venuto!».   
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demoni. 
 
 
 
 
 

 
 

                                                 

Gli esercizi si svolgeranno ad ARENZANO, presso le suore Pietrine, 
dalle 9.30 circa del sabato al pranzo della domenica, il ritiro sarà 
guidato da don Roberto Carelli, sul tema Evangelii Gaudium. 
I costi indicativi sono 50 euro a persona compreso pernottamento 
e pasti; per chi non pernotta è possibile usufruire della mensa al 
costo di 10 euro a pasto. 
È previsto un servizio di baby sitteraggio. 
Per la partecipazione è necessaria la prenotazione 
indipendentemente dal   pernottamento. 
Gli esercizi spirituali sono suddivisi in due giornate per cui è 

opportuno partecipare ad entrambe. 
 

Prenotazione: entro il 15 febbraio 2018 
 

Per info e prenotazioni rivolgersi: 
- Angela De Ruvo 3495422125 
- segreteria dalle ore 16.30 alle 19.00 dal lunedì al venerdì  
 
 
 
 
 

V A N G E L O  D E L L A  D O M E N I C A  



 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Non perdete l’opportunità di questo nuovo 

laboratorio, vi aspettiamo dal 5 febbraio 

alle h. 17 

 
 

 
 

 
 
 
 

 
Hai ritirato la mappa sabato 3 febbraio e 
scoperto le maschere nascoste??? 

 
 

 
 

Allora corri, e non dimenticare di partecipare all’estrazione, ma se per caso non 
avessi partecipato al gioco, vieni comunque e non ti perdere la sfilata di sabato 10  

febbraio del grande carnevale di quartiere!!! 
 



 
 
 

 
 


